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Essendo venata a visitare la casa del Petrarca,

LA NOBILE SIGNORA. CONTESSA

LIBERA MORONATI TADINI

SONETTO

Dì un Conoscitore dell 1impareggiabile suo merito.

Dai verdi mirti del beato Eliso,

De' tuoi caldi sospir dal lungo oggetto

Ove, o dell'Arno onor spirito eletto,

Erri ombra amante tra l'eterno riso,

Qui de'miei canni al non fallace avviso

In Arquà torci entro il mortai tuo tetto;
Di gentil Dea mira in qual vago aspetto
L'angelico vi splende amabil viso;

Se le viv'alrne degli estinti amore

Ài varco prende ancor, già ti vegg' io
Tosto avvampar di più felice ardore,

E a miglior suono odo il tuo plettro intorno

Eccheggiar mollemente e un dolce obblio

Chiuderti il passo all' immortai soggiorno.

Ai 5 settembre 1789.


